
CONTRATTO

È partita la
trattativa 
sulla nuova
piattaforma
I n questi anni le lavoratrici e

i lavoratori metalmeccanici
sono stati decisivi per la

competitività delle imprese e
del paese, in questi stessi anni
l’agenzia delle entrate denuncia
che l’evasione fiscale si è qua-
druplicata superando i 270 mi-
liardi di euro. La piattaforma
per il rinnovo del contratto na-
zionale, approvata con il refe-
rendum, chiede che oggi questo
contributo venga riconosciuto.
Chiede lo sviluppo delle relazio-
ni sindacali, la contrattazione
della RSU nella gestione del
mercato del lavoro, dell’organiz-
zazione del lavoro, della profes-
sionalità e degli orari. Chiede
l’estensione dei diritti a tutte le
nuove realtà del mondo del lavo-
ro - a partire dai migranti - e un
impegno per tutelare la salute e
la sicurezza delle lavoratrici e
dei lavoratori La richiesta sala-
riale contenuta in piattaforma
vuole realizzare un parziale re-
cupero del potere d’acquisto dei
lavoratori e garantire una quota
di premio di risultato in tutte le
aziende che non svolgono ade-
guata contrattazione aziendale.  
Questa piattaforma è la prima
unitaria per il rinnovo del qua-
driennio normativo dal 1998;
l’ultimo accordo normativo uni-
tario ha definito il contratto del
1999, nel 2006 si è invece stipu-
lato l’accordo per il rinnovo del
biennio salariale 2005-2006 in
scadenza al 1° luglio del 2007.
La piattaforma per il biennio sa-
lariale luglio 2007- luglio 2009 e
per il nuovo contratto normativo
deve quindi realizzare un testo
contrattuale che sani il conflitto
tra il testo contrattuale del
1999, ancora valido per la Fiom
e quello del 2003, valido per le
controparti e le altre organizza-
zioni sindacali. 
Con la piattaforma sono confer-
mate le procedure democratiche
del 2005 che consegnano al refe-
rendum delle lavoratrici e dei la-
voratori la validazione dell’even-
tuale ipotesi di accordo e il ruolo
consultivo all’Assemblea dei 500
delegati Fim, Fiom, Uilm. 
La piattaforma è stata inviata
alle controparti il 1 giugno, la
moratoria contrattuale prevista
scade  il 30 settembre 2007. 
Il 20 giugno è convocato il primo
incontro della delegazione trat-
tante di Fim Fiom e Uilm con
Federmeccanica.

I
l confronto in corso con
il Governo sul sistema
previdenziale preoccu-
pa le lavoratrici e i lavo-
ratori metalmeccanici. 

Sono state molteplici le posi-
zioni espresse dalle RSU su
tutto il territorio nazionale, in
molte fabbriche si è scesi in
sciopero. 
A Brescia in circa150 aziende i
lavoratori si sono fermati per
due ore nelle settimane scorse,
contemporaneamente le se-
greterie territoriali di Fim
Fiom e Uilm hanno sottoscrit-
to un documento che chiedeva
a Cgil Cisl e Uil la mobilitazio-
ne generale a sostegno della
trattativa.
Il confronto avviato il 15 giu-
gno è un confronto difficile; le
posizioni di esponenti del go-
verno, a partire dalle posizioni
espresse da Padoa Schioppa,
indicano una volontà di pena-
lizzare il lavoro dipendente, in
particolare il mondo del lavoro
dell’industria.
I pensionati unitariamente so-
no scesi in piazza il 12 giugno
scorso per chiedere legittima-
mente la rivalutazione delle
pensioni in essere il cui potere
d’acquisto è stato in questi an-
ni fortemente ridimensionato.
In molti territori - Bologna,
Reggio Emilia, Imola, Ferra-
ra, Modena, Parma, Bergamo,
Brescia e altri ancora – i me-
talmeccanici unitariamente
hanno deciso di sostenere la
trattativa con lo sciopero.
Fiom e Uilm in altri territori, a
partire dal Piemonte, hanno
indetto iniziative di sciopero e
sostenuto la proclamazione
delle RSU di fabbrica.
La Fiom, la segreteria nazio-
nale prima e successivamente
il Comitato Centrale del 4 giu-
gno, ha assunto le indicazioni
delle RSU delle principali
aziende metalmeccaniche e
propone nelle giornate del 21 –
22 giugno la mobilitazione na-
zionale dei metalmeccanici
sulle pensioni come parte di
una mobilitazione più vasta di

tutto il mondo del lavoro. I
punti fermi che devono emer-
gere dal confronto sulle pen-
sioni sono in particolare:
l L’aumento delle pensioni
più basse.

l La separazione tra previ-
denza e assistenza.

l L’abolizione dello “scalone
Maroni” con il manteni-
mento del pensionamento a
57 anni di età e 35 di contri-
buti e con il ripristino del
diritto al pensionamento
immediato per le lavoratri-
ci e i lavoratori che matura-
no 40 anni di contributi.

l Il mantenimento degli at-
tuali coefficienti per coloro
che vanno in pensione con
il sistema contributivo e il
miglioramento di tale trat-
tamento soprattutto per le
lavoratrici e i lavoratori più
giovani e precari.

Queste posizioni vanno soste-
nute con la mobilitazione delle
lavoratrici e dei lavoratori.
Le RSU, sulla base di quanto
già espresso nel documento
unitario di Fim, Fiom e Uilm il
10 di maggio, a Brescia in tut-
te le aziende metalmeccaniche
della provincia proclameranno
iniziative di sciopero il 22 o il
25 giugno prossimo. 
In concomitanza con lo sciope-
ro saranno organizzati presidi
per informare la cittadinanza
sul merito del confronto in cor-
so con il governo. 
È necessario affermare con la
mobilitazione e la visibilità
delle nostre iniziative la indi-
sponibilità delle lavoratrici e
dei lavoratori metalmeccanici
a un confronto fondato sul peg-
gioramento delle condizioni
esistenti, è necessario ribadire
la richiesta di miglioramento
del sistema previdenziale a
partire dalle condizioni pen-
sionistiche delle nuove gene-
razioni, è necessario sostenere
con forza l’abolizione dello
“scalone” e del sistema pena-
lizzante delle “finestre”.
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IN PIAZZA LOGGIA

Contro le 
morti bianche
Di fronte alla strage nei 
luoghi di lavoro non possiamo
limitarci alla protesta.
La salute e la sicurezza al
centro dell’iniziativa sindacale

a pagina 3

ESPRIMERSI SUL TFR

Scegliere entro 
il 30 giugno
La scelta è irreversibile.
Se ancora non si è certi, è utile
rivolgersi ai delegati o nelle
sedi sindacali per acquisire le
informazioni necessarie. 

a pagina 5

PERMESSI

The renew 
of the stay
permission
Renouvellement du permis 
de séjour. 
La renovacion del permiso de
la estancia.

a pagina 8

Una vasta mobilitazione per sostenere il confronto sul tema della previdenza

Sciopero dei
metalmeccanici
sulle pensioni
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ORARI UFFICIO VERTENZE
L’ufficio vertenze della FIOM Cgil 

a Brescia in via Folonari, 20 
è aperto tutti i giorni dalle

9,00 alle 12,30 e dalle 14,00 alle 18,30 

Il sabato dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

IN AGOSTO L’UFFICIO VERTENZE È CHIUSO DAL 6 AL 18 
nei giorni rimanenti 

è aperto solo il pomeriggio dalle 14,30 alle 18,30

C on l’approvazione del-
la piattaforma sinda-
cale da parte delle la-

voratrici e dei lavoratori nel
referendum di fine maggio,
tutto è pronto per avviare la
trattativa per il rinnovo del
contratto nazionale dei me-
talmeccanici. 

Una fase di per sé 
difficile, 
che sarà oltretutto 
preceduta dall’avvio 
del confronto tra 
sindacati e governo sulle
pensioni. 

Argomento verso il quale già
si sono spontaneamente sol-
levate le voci dalle fabbri-
che, come ampiamente ri-
portato nelle pagine di que-
sto sito. 
Abbiamo chiesto a Gianni
Rinaldini come si prepara
la Fiom alla vigilia di questi
appuntamenti. 

Si comincia con le pensioni
Rinaldini: Sì, sembra con-
fermato che gli incontri con
il governo cominceranno il
15 giugno, in tempo utile per
avere la possibilità di arri-
vare o meno a un accordo en-
tro il 28 giugno, cioè prima
del documento di program-
mazione economica  e finan-
ziaria. 
Questo naturalmente rende
ancora più necessario che la
fase del confronto sia soste-
nuta dalle mobilitazioni –
dando seguito alle iniziative
che già si sono svolte in di-
verse aziende – da concen-
trare nel periodo 21/22 giu-
gno. 

La Fiom da tempo 
ha espresso la sua netta
posizione: 
né scalone, né scalini... 

Rinaldini: Le posizioni del-
la Fiom nel merito del con-
fronto che si apre sono asso-
lutamente confermate. 
Nel senso che non è possibile
nessun intervento che in
qualche modo determini un
peggioramento del sistema

previdenziale. Noi chiedia-
mo, quindi, il superamento
dello scalone e il ritorno al
sistema precedente all’intro-
duzione dello scalone da
parte di Maroni. 

Le lavoratrici 
e i lavoratori hanno da 
subito fatto sentire 
la loro voce attraverso 
le loro rappresentanze
sindacali, 
e ora si va verso due
giorni di mobilitazione. 

Rinaldini: È importante
che queste iniziative di mo-
bilitazione siano promosse
dalle rappresentanze sinda-
cali unitarie, e la Fiom – ma
da questo punto di vista an-
che la Uilm – hanno fatto
una scelta precisa che è quel-
la di favorire l’assunzione di
posizioni che permettano di
fare dei prossimi 21 e 22 giu-
gno e comunque della fase di
confronto con il governo,
giornate di mobilitazione ge-
nerale. 
Vanno altresì favorite le ini-
ziative unitarie Fim, Fiom,
Uilm nei territori dando
continuità agli scioperi uni-
tari di queste settimane. 

Le posizioni del governo
sono lontane 
da quelle del sindacato, 
ma non avendo firmato 
il documento dell’Ocse
l’esecutivo almeno 
non le ha peggiorate 

Rinaldini: È certamente
positivo che il governo non
abbia firmato il documento
dell’Ocse sulle pensioni, an-
che perché in caso contrario
il confronto si sarebbe chiu-
so prima ancora di comin-
ciare. 
Detto questo le posizioni uffi-
cializzate dal governo ri-
mangono assolutamente
inaccettabili, sia riguardo
l’elevamento dell’età pensio-
nabile attraverso gli scalini,
sia riguardo l’intervento sui
coefficienti rispetto al siste-
ma contributivo. Elementi

Intervista a Gianni Rinaldini, segretario generale della FIOM-CGIL

REFERENDUM

Approvata la
piattaforma
del Contratto
Nazionale
Soddisfazione per la parteci-
pazione al voto e per il coin-
volgimento dei lavoratori.

I l 28 - 29 - 30 Maggio
2007 si è svolto nelle
fabbriche metalmecca-

niche il referendum sulla
ipotesi di piattaforma per il
rinnovo del contratto nazio-
nale di 1.800.000 lavoratrici
e lavoratori metalmeccanici.
Si è votato in 9.242 azien-
de che occupano 952.657
dipendenti.
Hanno partecipato al vo-
to 520.320 lavoratrici e
lavoratori, pari al 62,13%
degli aventi diritto.
L’ipotesi di piattaforma è
stata approvata con 450.052
voti a favore, pari al 88,22%
dei voti validi, 60.105 voti
contrari, pari al 11,78% dei
voti validi, 10.163 schede
bianche e nulle.
I lavoratori e le lavoratrici si
sono espressi anche sul si-
lenzio-assenso alla quota
contrattuale richiesta ai la-
voratori non iscritti al sin-
dacato.
I voti favorevoli sono stati
307.951, pari al 65%, con-
trari 165.681, pari al 35%, le
schede  bianche e nulle sono
state 46.688. 
A Brescia si sono tenute cir-
ca mille assemblee di fabbri-
ca in oltre 500 aziende della
provincia che occupano
44.927 addetti.
Hanno partecipato al voto
segreto 23.984 metalmecca-
nici, pari al 53,4% degli
aventi diritto.
L’ipotesi di piattaforma è
stata approvata con 20.400
voti a favore, pari all’86,70%
dei voti validi, 3.139 voti
contrari, pari al 13,30% dei
voti validi e  372 schede
bianche, 73 schede nulle.
A Brescia si sono espressi a
favore del silenzio-assenso
per la quota contratto 12.452
lavoratori, 9.267 contrari,
2180 schede bianche, 85
schede nulle.
La partecipazione delle la-
voratrici e dei lavoratori al
voto assume un valore più
grande per tutto il mondo
del lavoro e per la democra-
zia nel nostro paese.
Oggi è possibile realizzare il
percorso democratico per le
scelte fatte dalla Fiom.2

Nei prossimi giorni si aprono 
i confronti sulle pensioni 
e sul contratto nazionale 

che, insieme alla necessità
di superare la struttura
delle finestre, stanno alla
base della mobilitazione
dei metalmeccanici. 

...E fra qualche giorno 
«si fanno le presentazioni»
per la trattativa 
del contratto nazionale 

Rinaldini: Sì. Per quanto
riguarda il contratto nazio-
nale, il 20 giugno prossimo è
stato concordato il primo in-
contro che dà formalmente
inizio al confronto con Fe-
dermeccanica, in tempi utili
che ci permettano di capire
le risposte della controparte
alla nostra piattaforma.

Roma, 11 giugno 2007
(intervista tratta dal sito nazionale Fiom)
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I l 31 Maggio 2007 si è svol-
ta al Tribunale di Brescia
l’udienza preliminare per

l’infortunio mortale di Paolo
Carosso , avvenuto il 17 Giu-
gno 2005 alla ICEL di S. Zeno.
Carosso, che sarebbe andato
in pensione, dopo una vita la-
vorata in fabbrica, alla fine del
2005,  è rimasto schiacciato da
un transpallet elettrico caduto
dal pianale di carico di un ca-
mion.
Giudice il dott. Ambrosoli, im-
putati dell’infortunio mortale
Lodrini Elio, titolare della
ICEL, e Cicolari Danilo, titola-
re dell’azienda di autotraspor-
ti cui apparteneva il camion da
cui è caduto il transpallet.
La famiglia di Carosso e la
FIOM CGIL di Brescia si sono
costituite “parte civile” in que-
sto processo penale, assistite
dall’avvocato Renzo Nardin di
Brescia.
Nell’udienza preliminare il ti-
tolare della ICEL ha chiesto il
patteggiamento (ammettendo
in tal modo sue “responsabili-
tà”) ed è stato condannato a ot-
to mesi con la sospensione con-
dizionale della pena.
Il titolare dell’azienda di auto-
trasporti è stato invece rinvia-
to a giudizio, e l’udienza è sta-

La FIOM s’è costituita parte civile per la morte, il 17giugno 2005, di Paolo Carosso 

ta fissata per il 24 gennaio
2008. Proseguirà nel frattem-
po il percorso  al tribunale civi-
le per il risarcimento ai fami-
liari di Carosso.
La FIOM di Brescia era inter-
venuta immediatamente dopo
l’infortunio mortale, rico-
struendo in una assemblea
con i lavoratori della ICEL
quanto era accaduto
La FIOM di Brescia ha assun-
to all’unanimità la decisione di
costituirsi parte civile a fianco
della famiglia; Carosso era un
nostro iscritto, fin dal 1985.
La decisione della FIOM di
Brescia di costituirsi parte ci-
vile nei processi per infortuni e
malattie professionali gravi o
mortali è una scelta che tradu-
ce nella pratica concreta le esi-
genze di:
- Sostenere i familiari nel per-
corso giudiziario, sia quello pe-
nale, necessario per ottenere
giustizia, che quello civile, per
avere un equo risarcimento di
una perdita comunque mai sa-
nabile.
- Evitare che vengano addos-
sate al lavoratore deceduto re-
sponsabilità che fanno invece
capo esclusivamente all’im-
presa, fatte di non rispetto del-
le normative e di una pratica

La ICEL condannata per 
un infortunio mortale

I lavoratori metalmeccani-
ci hanno partecipato nu-
merosi allo sciopero gene-

rale proclamato da Cgil Cisl e
Uil di Brescia il 3 maggio 2007
con manifestazione in Piazza
Loggia. Lo sciopero e la mani-
festazione sono la risposta dei
lavoratori al ripetersi di infor-
tuni mortali in provincia di
Brescia.
Il 20 aprile 2007 un operaio tes-
sile e un lavoratore edile hanno
perso la vita. Ma la cronaca de-
gli infortuni gravi e mortali, do-
po lo sciopero del 3 maggio scor-
so, registra un infortunio mor-
tale a un dipendente di una dit-
ta di appalto che interveniva a
Nave sulla rete elettrica e un
giovane artigiano autotraspor-
tatore in gravi condizioni in
un’azienda metalmeccanica in
Valcamonica.
Di fronte alla strage nei luoghi
di lavoro e al primato della no-
stra provincia non possiamo li-
mitarci alla protesta.
La salute e la sicurezza devono
essere al centro della iniziati-
va sindacale in tutti i luoghi di
lavoro chiamando le imprese a
rispondere della loro respon-
sabilità.
La verifica della reale volontà
delle imprese nel fermare gli
infortuni e le morti sul lavoro
si misura sul terreno della for-
mazione e dell’informazione
dei lavoratori, la assunzione di
responsabilità diretta dell’im-
presa nella catena degli appal-
ti e dei subappalti, il contrasto
della precarietà. 
I metalmeccanici con la piatta-
forma assegnano un ruolo cen-
trale agli interventi  a difesa
della sicurezza dei lavoratori;
con il rinnovo del contratto na-
zionale i metalmeccanici vo-
gliono il contratto di lavoro a

di lavoro unicamente rivolta
all’aumento di produttività e
redditività.
- Tutelare la salute e l’incolumi-
tà fisica dei lavoratori, a partire
dal pieno rispetto delle leggi.
- Rappresentare l’interesse
generale del mondo del lavo-
ro, colpito da morti quotidia-
ne per infortunio o malattia
professionale.

tempo indeterminato come
rapporto di lavoro normale, al-
largare la tutela e la sicurezza
per i lavoratori, ampliare i di-
ritti di informazione e di for-
mazione dei lavoratori e dei lo-
ro rappresentanti,
La tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori chia-
ma in causa anche le istituzio-
ni a cui spetta il compito di
prevenire e reprimere le viola-
zioni della legge che oggi sono
gravissime e diffuse in ogni
settore e in ogni comparto, ma-
nifatturiero e dei servizi.
Devono essere potenziate e
ampliate le attività ispettive
del Ministero del Lavoro e del-
le Aziende Sanitarie, la Magi-
stratura deve perseguire le il-
legalità e garantire, in tempi
ragionevoli, giustizia alle vitti-
me e ai loro familiari.

© Fotolive

Con una manifestazione in piazza Loggia

Sciopero dei lavoratori
contro le “morti bianche”

Novità su salute 
e sicurezza 
nei luoghi di lavoro
In data 30 Maggio il Senato ha cancellato la norma conte-
nuta nella finanziaria (comma 1198) che prevedeva due
anni di franchigia a quelle aziende che presentavano
istanza di regolarizzazione fiscale; in altri termini, per
queste aziende venivano sospese per due anni le ispezioni
sia delle ASL che degli Ispettori del Lavoro.
Tale risultato si è reso concreto con l’approvazione della
commissione Lavoro del Senato del Testo Unico sulla
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, testo che
approderà alla discussione in aula, e che auspichiamo
divenga presto legge dello stato.

CONTRATTO

Dentro la 
piattaforma
più sicurezza 
e ambiente 
di lavoro 

La gravità della situa-
zione richiede che il
contratto nazionale
definisca un impegno
straordinario a tutela
della salute e della
sicurezza delle lavora-
trici e dei lavoratori.
Le richieste, definite con
piattaforma contrat-
tuale, chiedono un
ampliamento delle
funzioni e dei diritti per
realizzare questa tutela
e si riassumono nei
punti che seguono: 
- i lavoratori devono
avere adeguate cono-
scenze sulla situazione
ambientale e sulle
condizioni di rischio per
la salute e la sicurezza
- ai migranti le norme di
sicurezza dovranno
essere tradotte nelle
lingue di provenienza,
anche per tutto il lavoro
in appalto
- aggiornamenti annua-
li per i dipendenti e per
gli Rls, sui rischi per la
salute e la sicurezza
- un’ora all’anno di
assemblea retribuita,
nella quale verranno
illustrati i temi della
salute e della sicurezza,
in aggiunta alle 10 ore
previste, convocata
dalla direzione azien-
dale con la partecipa-
zione degli Rls interes-
sati
- consegna del documen-
to di valutazione dei
rischi e delle misure di
prevenzione ai rappre-
sentanti dei lavoratori
per la sicurezza (Rls)
- raddoppio delle ore di
legge a disposizione
degli Rls, in aggiunta ai
monte ore aziendali
- allargamento della
competenza degli Rls
anche ai temi della
sicurezza ambientale
dei luoghi di lavoro
- impegno ad adottare le
linee guida contenute
nel protocollo di gestio-
ne della sicurezza,
definito tra Inail, orga-
nizzazioni sindacali e
imprese.

Il Parlamento modifica la norma
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ufficiovertenze
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I lavoratori in cassa inte-
grazione speciale sempre
più spesso trovano un al-

tro posto di lavoro precario e
non sempre sono a conoscenza
dei loro diritti e delle conse-
guenze a cui vanno incontro se
non rispettano gli obblighi
previsti dalle normative in es-
sere.
È possibile infatti svolgere un
altro lavoro e mantenere il di-
ritto alla Cigs quando il lavo-
ro precario termina; l’Inps,
con la circolare n° 75 del 12
aprile 2007, informa che il la-
voratore in Cassa integrazio-
ne deve comunicare preventi-

avendo retribuzioni aggiunti-
ve a quelle riferite al contrat-
to collettivo nazionale, sono
inferiori a 130,00 euro annue.
È importante che tutti i lavo-
ratori metalmeccanici siano
informati di questa voce sala-
riale relativa alla busta paga
di giugno, in particolare in
quelle aziende dove fino ad
oggi non si è sviluppata una
contrattazione aziendale con
risultati economici e ai lavo-
ratori delle piccole e medie
aziende.
Nelle sedi Fiom e presso l’uffi-
cio Vertenze Fiom è possibile
verificare poi l’effettiva pre-
senza dell’elemento retributi-
vo nella busta paga riferito al
mese di giugno.
Realizzare l’obiettivo di una
diffusa erogazione a tutti i
lavoratori metalmeccanici di
questo elemento perequativo
è necessario anche per con-
quistare, con la piattaforma
di rinnovo del Ccnl 2007, la

che trova un’occupazione non
stabile può infatti sospendere
la cassa integrazione per il pe-
riodo in cui lavora e successi-
vamente rientrare in cassa; è
sufficiente una comunicazione
preventiva all’inps e all’azien-
da o al curatore in caso di
azienda fallita o in procedura
concorsuale.
Inoltre l’incumulabilità tra il
reddito della Cig e altri redditi
da lavoro è definita in misura
variabile a secondo dell’am-
montare degli stessi ed è nor-
mato dalla circolare Inps n.
179 del 2002.
La lavoratrice o il lavoratore
in cassa integrazione che tro-
vano un’altra occupazione pos-
sono rivolgersi ai funzionari
della Fiom Cgil o in Ufficio
vertenze Fiom per avere infor-
mazioni e assistenza.

Per i lavoratori metalmeccanici che percepiscono solo 
i minimi contrattuali cresce il salario di 130,00 euro

ORARI 
UFFICIO

VERTENZE
L’ufficio vertenze della

FIOM Cgil a Brescia
in via Folonari, 20 

è aperto tutti i giorni
dalle 9,00 alle 12,30 

e dalle 14,00 alle 18,30 

Il sabato dalle ore 9,00
alle ore 12,00.

IN AGOSTO 
L’UFFICIO VERTENZE 

È CHIUSO DAL 6 AL 18 
nei giorni rimanenti 

è aperto solo 
il pomeriggio 

dalle 14,30 alle 18,30

C ome definito con il rin-
novo della parte econo-
mica del Ccnl del 19

gennaio 2006, con la retribu-
zione di giugno prossimo deve
essere erogata la somma an-
nua di 130,00 euro, onnicom-
prensiva e non incidente sul
Tfr, a titolo perequativo, a
tutti i lavoratori in forza alla
data del 1° giugno 2007.
L’elemento perequativo deve
essere pagato a tutti i lavora-
tori che nel corso del 2006 ab-
biano percepito una retribu-
zione costituita da importi ri-
feriti al solo contratto colletti-
vo nazionale (minimi contrat-
tuali) e cioè non abbiano per-
cepito superminimi collettivi
e/o individuali, premi annui  e
cosi via e non abbiano perce-
pito importi di una eventuale
contrattazione di secondo li-
vello (premio di risultato).
L’ erogazione deve essere ga-
rantita, fino a concorrenza,
anche ai lavoratori che pur

Aumento contrattuale 
per chi non esercita la 
contrattazione aziendale

richiesta per la stabilizzazio-
ne e l’incremento di una voce
contrattuale “mancato pre-
mio di risultato”.

AGEVOLAZIONI  AI
DISABILI E  ALLE
LORO FAMIGLIE

La Corte di
Cassazione
costringe
l’INPS a 
modificare
in positivo 
la legge 104
Dopo diverse sentenze
della Corte di Cassazio-
ne, l’Inps ha emanato la
circolare n° 90 del 23
maggio 2007 che ha
modificato alcune im-
portanti disposizioni
della legge 104/92, art. 33
comma 2 e 3, relative
alla fruizione di permes-
si. È così possibile, per i
lavoratori che hanno
necessità di fare fronte
all’assistenza di un
figlio fino al compimento
del 3° anno d’età con
grave handicap, fruire
di permessi pari a 2 ore
di riposo giornaliero
retribuito, in alternativa
al prolungamento del
congedo parentale.
Resta la fruizione di 3
giorni di permesso retri-
buito mensile, sia per i
lavoratori che hanno un
figlio minorenne con un
handicap grave, sia per i
lavoratori che assistono
una persona, parente
entro il 3° grado, sempre
con un grave handicap.
Le modifiche sono state
introdotte dopo le sen-
tenze della Corte di
Cassazione, con un
sicuro e notevole benefi-
cio sia alle persone
disabili che alle loro
famiglie eliminando
ostacoli e divieti impro-
pri alla possibilità per il
lavoratore di fruire dei
permessi.

vamente, alla sede provincia-
le dell’Inps, di aver intrapreso
un’attività lavorativa, auto-
noma o subordinata, sospen-
dendo temporaneamente la
cassa integrazione. 
Se il lavoratore non comunica
preventivamente la sua occu-
pazione in un altro posto di la-
voro e non sospende la cassa,
decade dall’intero trattamento
di integrazione salariale per
tutto il periodo della concessio-
ne compreso quindi quanto ha
già percepito con il trattamen-
to di cassa; si perde il diritto
anche se il periodo di occupa-
zione è precario e inferiore ri-
spetto al periodo di cassa inte-
grazione stessa. 
Inoltre, a fronte del mancato
preavviso e della sospensio-
ne,si perdono anche i successi-
vi e eventuali periodi di proro-
ga  in presenza di più provve-
dimenti di concessione della
Cigs. Questo vuol dire che il la-
voratore in cassa integrazione
quando perde poi il lavoro pre-
cario, se non ha comunicato
preventivamente all’Inps la
sospensione, non può più rien-
trare in cassa integrazione an-
che se la cassa prosegue. 
Tuttavia, fermo restando la
necessità della comunicazione
preventiva da parte del lavo-
ratore, non esiste nessuna
sentenza o normativa che san-
cisca un’assoluta incompatibi-
lità del trattamento di Cig con
lo svolgimento di un’attività
lavorativa, sia essa autonoma
o subordinata. Il lavoratore

Gli obblighi del lavoratore in CIGS

Cosa fare per 
salvaguardare il diritto
alla CIGS quando si 
trova un lavoro precario
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Tutti devono 
scegliere entro 
il 30 giugno 
L e aziende devono infor-

mare entro il mese di
maggio (2007) diretta-

mente i lavoratori che non han-
no ancora effettuato la scelta
relativa alla collocazione del
Tfr, se tale scelta non per-
verrà entro il 30 giugno
l’azienda sarà tenuta, come
prevede la legge, a inviare da
allora in avanti il Tfr maturan-
do al Fondo pensione negoziale
di categoria. In caso di silenzio-
assenso i lavoratori che già ver-
sano il 40% del proprio Tfr al
Fondo si vedranno collocato nel
Fondo anche il restante 60%.
La scelta di versare il Tfr è
una scelta irreversibile!
Se ancora non si è certi sulla
scelta da compiere è utile ri-
volgersi ai delegati e nelle sedi
sindacali per acquisire le in-
formazioni necessarie. 
È sempre possibile mantenere
il Tfr in azienda e scegliere
successivamente.
Se il lavoratore sceglie di
iscriversi al Fondo pensione
le aziende sono tenute a indi-
rizzare il Tfr maturando al
Fondo individuato dal con-
tratto di lavoro applicato in
quell’azienda. Per i lavoratori
metalmeccanici:
- Le cooperative metalmec-
caniche a Cooperlarovo; 
- Gli artigiani ad Artifond; 
- Le aziende che applicano il
contratto Unionmeccanica-

Confapi a Fondapi; 
- Le aziende che applicano il
contratto Federmeccanica-
Assistal a Cometa.
Soluzioni diverse indebolisco-
no le tutele per il lavoratore
aderente. La scelta del lavora-
tore di aderire o non aderire al-
la previdenza complementare
deve essere libera.Con la stipu-
la dei contratti nazionali di la-
voro le aziende hanno sotto-
scritto l’istituzione dei Fondi di
previdenza complementare di
categoria, Fondi di cui le stesse
aziende sono socie. 
Le aziende che favoriscono
Fondi aperti o mettono in con-
correnza Fondi di categoria e
Fondi aperti non rispettano gli
accordi assunti nel contratto di
lavoro. Il lavoratore ha pieno
diritto di scelta relativamente
alla collocazione del Tfr futuro:
in azienda o presso il Fondo
pensione.
Nelle sedi della Fiom e dai de-
legati sindacali sono disponibi-
li le informazioni sui Fondi di
categoria, inoltre molte infor-
mazioni, sia a carattere gene-
rale che specifico, sono ricava-
bili dai singoli siti internet dei
Fondi di categoria e dal sito
della Fiom e della Cgil.
I Fondi aperti (emanati da ban-
che e assicurazioni), sono più
costosi, non tutelati dal con-
tratto di lavoro e privi del con-
tributo del datore di lavoro.

Ogni lavoratore è chiamato ad esprimersi sul proprio TFR ufficiovertenze

Cassa 
integrazione
straordinaria
per MIM,
MIR,RODITOR
SIMPA
N el mese di aprile

il Ministero del
Lavoro ha firma-

to i decreti di Cassa
Integrazione Straordi-
naria della durata di
12 mesi per le seguenti
aziende in fallimento
MIR di Brescia, Simpa
di Calcinato e Metal-
meccanica Roditor di
Verolanuova.
Per la Mim Ruote,
azienda in procedura
concorsuale, si è rag-
giunto un accordo tra
la Fiom e la curatela
per la proroga, al termi-
ne dei primi 12 mesi, di
ulteriori sei mesi di
Cigs. Per i lavoratori di
queste aziende, la Fiom
ha attivato l’accordo
con le Banche di Credi-
to Cooperativo che
permette ai lavoratori
di percepire l’anticipo
dei trattamenti di Cigs
erogati dall’Inps.

PER TUTELARE 
L’IMMAGINE 

Querela
contro chi
diffama 
la FIOM
I l 13 Aprile 2007 la

Fiom Cgil e la RSU
Fiom della Feralpi

hanno depositato negli
uffici della Digos di Bre-
scia una denuncia quere-
la contro il delegato Fim
della Feralpi.
Nei mesi scorsi, anche at-
traverso l’affissione in
bacheca di volantini e co-
municati, si è creato un
clima incivile e intimida-
torio nei confronti dei de-
legati della Fiom in Fe-
ralpi. Poi si è passato un
confine; nel corso di un
normale confronto tra la
RSU della Fiom della Fe-
ralpi e un responsabile
aziendale è intervenuto il
delegato della Fim affer-
mando che “quelli della
Fiom sono tutti delinquen-
ti e terroristi”.
La Fiom di fabbrica ha su-
bito segnalato alla direzio-
ne aziendale la gravità
delle affermazioni fatte
chiedendo le scuse del de-
legato Fim; non abbiamo
ricevuto scuse e non si è
manifestata alcuna volon-
tà di distensione nei rap-
porti sindacali in fabbrica.
La denuncia querela depo-
sitata dalla FIOM ha lo
scopo di tutelare l’immagi-
ne dell’organizzazione, dei
delegati e dei suoi iscritti,
impegnati a difendere e
migliorare le condizioni di
lavoro, a garantire la pra-
tica democratica, a contra-
stare e respingere la vio-
lenza e il terrorismo.

Il Giudice riconosce la RSU della lista
FIOM-CGIL, obbligando l’azienda 
di Brandico a rimuovere le telecamere

La NTM condannata per
condotta antisindacale

go negativo” di procedere alla
rimozione delle telecamere in-
stallate senza accordo sinda-
cale all’interno dei reparti pro-
duttivi, in quanto non è per-
messo, ai sensi dello Statuto
dei Diritti dei Lavoratori legge
300 del 1970, l’utilizzo di im-
pianti visivi che possano esse-
re utilizzate per il controllo a
distanza dei lavoratori.
Il decreto del Giudice stabili-
sce inoltre, nel caso in cui

l’azienda non provveda alla ri-
mozione degli impianti di con-
trollo visivo installati senza
accordo sindacale, e a fronte di
un altro ricorso di antisindaca-
lità avviato dalla Fiom che se-
gnali al giudice il mancato
adempimento del decreto da
lui emanato, una sanzione di
un milione di euro a carico del-
l’azienda.
Il decreto del Tribunale dispo-
ne a carico di NTM “l’obbligo
positivo” di attivarsi con la
R.S.U. per definire, concordan-
do, l’istallazione di impianti vi-
sivi per il controllo del patri-
monio aziendale escludendo la
possibilità di controllare a di-
stanza i lavoratori. La senten-
za del Giudice stabilisce che il
diritto del lavoratore a non es-
sere controllato da telecamere
è indisponibile alla stessa con-
trattazione sindacale.

È ATTIVO UN UFFICIO 

ARTIGIANI
Il funzionario è

reperibile ai 
seguenti numeri:
030 3729279
335 6145860

I l Tribunale di Brescia –
sezione Lavoro, giudice
Dott. Magnoli, con decreto

emesso in data 11 maggio
2007, - ha condannato l’azien-
da NTM s.p.a. per condotta
antisindacale, sconfessando la
posizione dell’azienda e del
sindacato UGL che non ricono-
scevano la R.S.U. eletta con la
lista Fiom Cgil. Con il pronun-
ciamento del Tribunale si san-
cisce quindi, dopo un lungo
contenzioso apertosi a fine
gennaio con l’avvio per la pro-
cedura per l’elezione per la pri-
ma volta della R.S.U. in NTM,
che i rappresentanti sindacali
in azienda sono Warnakulasu-
riya Ranil Fernando e Mjid
Abderrahime, eletti con la li-
sta Fiom Cgil che ha avuto il
maggior numero di preferenze
tra i lavoratori della NTM.
Il decreto del Giudice intervie-
ne e norma anche l’istallazio-
ne delle telecamere avendo la
Fiom, con il deposito dell’art.
28, presentato ricorso al Tri-
bunale contro la NTM anche
su questo tema.
Il Giudice ha disposto “ l’obbli-
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Rotte le 
trattative
per il 
contratto 
nazionale 
artigianato
L’Assemblea Naziona-
le dei delegati e delle
delegate delle aziende
del settore artigiano
metalmeccanico di
Fim, Fiom, Uilm il 24
maggio 2007 a Roma
ha proclamato nella
giornata del 6 luglio
2007 sciopero genera-
le di tutto il settore
per rispondere alla
grave la decisione
delle associazioni
artigiane di rompere
le trattative sottraen-
dosi così dal confron-
to negoziale.
Il rinnovo del contrat-
to nazionale del setto-
re artigiano metal-
meccanico interessa
oltre 500.000 lavorato-
ri senza contratto,
scaduto per la parte
economica dal 31di-
cembre 2004 e per la
parte normativa dal
30 giugno 2000.
La posizione delle
associazioni artigia-
ne è grave nel metodo
perchè mettono una
pregiudiziale al con-
fronto, la regolamen-
tazione dell’apprendi-
stato professionaliz-
zante, respingendo
ogni proposta avanza-
ta dal sindacato per
avvicinare i differenti
punti di vista e impe-
dendo alla trattativa
di proseguire.
È grave nel merito
perché pretende di
stipulare norme con-
trattuali che preveda-
no salari inferiori a
quanto la legge rico-
nosce agli apprendisti
in forma minima e a
quanto definito in
tutti i Contratti nazio-
nali dei settori indu-
striali.
Le Associazioni arti-
giane nella realtà
mettono in discussio-
ne l’esistenza stessa
del Contratto nazio-
nale e con esso il siste-
ma di relazioni esi-
stente nel settore
dell’artigianato. 
Per conquistare il
tavolo della trattativa
ed il riavvio di un
negoziato esente da
ricatti e pregiudiziali,
per un contratto di-
gnitoso ed equo capa-
ce di migliorare le
condizioni normative
e salariali delle lavo-
ratrici e dei lavorato-
ri dipendenti di azien-
de metalmeccaniche
artigiane.
Fim Fiom e Uilm pro-
clamano sciopero
generale il 6 luglio
2007 per il diritto al
Contratto Nazionale
nell’artigianato me-
talmeccanico.

I l 13 aprile 2007 è stato rag-
giunto con l’Iveco un accor-
do sulle prospettive dello

stabilimento di Brescia, la
stabilizzazione dei lavoratori
precari, la flessibilità con il ri-
corso al sabato lavorativo e la
formazione. 
Con la sottoscrizione dell’ac-
cordo si è sottoscritto un ver-
bale che eroga ai lavoratori in-
teressati dalla messa in liber-
tà a dicembre 2004, 25 euro
per ogni giornata persa.
Nel dettaglio i punti dell’accor-
do sono:
Prospettive Per Brescia è
confermata la focalizzazione
sul veicolo industriale della
gamma media (eurocargo),
con l’intero processo produtti-
vo, e la lastratura e vernicia-
tura della cabina del veicolo
pesante realizzata per Ulm;
nei prossimi due/tre anni,
progressivamente e senza ri-
cadute in termini occupazio-
nali, terminerà la produzione
dei telai per il veicolo leggero
mentre proseguirà quella re-
lativa all’eurocargo. 
Ai 36 milioni di euro già defi-
niti entro il 2007 si aggiunge-
ranno ulteriori investimenti
in lastratura e verniciatura,
interventi sulla struttura, per
migliorare l’ergonomia e sulla
formazione. 
Sul piano industriale si ter-
ranno incontri di verifica con
cadenza annuale. 
Relazioni sindacali il ripri-
stino di corrette relazioni sin-
dacali per prevenire i conflitti. 

L a Fiom in questi mesi
promuove un’inchiesta
tra tutte le lavoratrici e

i lavoratori metalmeccanici
per conoscere e rendere visibili
le condizioni di lavoro, di vita,
il salario e le aspettative delle
lavoratrici e dei lavoratori.
Questa inchiesta si sta svol-
gendo con un questionario
diffuso in moltissime azien-
de, arrivando cosi, a livello
nazionale, a centinaia di mi-
gliaia di copie.
È la più grande inchiesta mai

Raggiunto un accordo sulle
prospettive della IVECO

Risposte concrete ai lavoratori e all’azienda

Ai lavoratori sarà riconosciu-
ta una somma di 25 euro per
ogni giornata persa nel di-
cembre 2004 per la messa in
libertà e la mancata  copertu-
ra salariale della cassa inte-
grazione. 
Flessibilità sono definiti 8
sabati di prestazione straor-
dinaria individuali sul primo
turno con prestazione di 6,5
ore retribuite 7 comprensive
della mezz’ora di mensa, la
maggiorazione contrattuale
relativa allo straordinario del
50% e una erogazione di 120
euro corrisposta con le compe-
tenze di ottobre 2007 dai qua-
li verranno detratti 15 euro
per ogni mancata prestazione
al sabato.
Assunzioni 37 lavoratori in-
terinali sono stati assunti con
contratto a tempo determinato
dal 16 aprile 2007, successiva-
mente 22 di questi lavoratori
avranno trasformato il loro
rapporto di lavoro a tempo in-
determinato il 1 luglio 2007,
altri 15, con meno anzianità di
lavoro, dal 1 gennaio 2008.
Formazione Azienda e sin-
dacato avvieranno un percorso
di approfondimento sulle esi-
genze di formazione in rappor-
to alla innovazione tecnologica
e all’evoluzione delle compe-
tenze.

L’intesa raggiunta 
è importante 
Con questo accordo condiviso a
grande maggioranza dalle as-
semblee si forniscono ai lavorato-

ri risposte di merito e non stru-
mentali sulle prospettive dello
stabilimento, la stabilizzazione
dei lavoratori precari, le condizio-
ni retributive e la contrattazione
degli orari; nello stesso tempo
l’intesa, affrontando anche le
questioni aperte da molto tempo,
investe e intende realizzare rela-
zioni sindacali costruttive.

La FIOM interroga 500mila lavoratori

Inchiesta: conoscere
per cambiare

RSU Fiom
più forti
L’8 e l’11 giugno si è vota-
to alla Cobo e alla Tecno-
fil. Nelle elezioni per il
rinnovo delle Rappresen-
tanze Sindacali Unitarie
presso la ditta Tecnofil di
Gottolengo la Fiom Cgil
diventa il primo sindaca-
to passando dal 48.5 % al
70.5 % e conquistando 2
delegati. 
Alla COBO spa di Leno,
che occupa circa 340 di-
pendenti, le elezioni hanno
confermato la Fiom Cgil
primo sindacato in azien-
da, 6 le RSU da eleggere,
la FIOM ne ha elette 4.

realizzata in una categoria di
lavoratori. Con questa diffu-
sione si è raggiunto, per la pri-
ma volta, un numero di lavora-
tori molto elevato con lo scopo
di avere un riscontro puntuale
su diversi argomenti:
Ottenere un quadro preciso
della condizione dei metalmec-
canici nei luoghi di lavoro e
nella società italiana 
Usare questi dati per rende-
re chiara e visibile questa con-
dizione anche all’esterno dei
luoghi di lavoro
Capire meglio la realtà delle
metalmeccaniche e dei metal-
meccanici , per migliorarla
profondamente  con un ini-
ziativa sindacale diffusa.

Anche nella nostra provincia
abbiamo chiesto ai lavoratori
di compilare il questionario
per contribuire, per l’impor-
tanza che riveste nel settore
metalmeccanico, al raggiungi-
mento di un risultato generale
che deve essere il più ampio
possibile. 
La diffusione del questionario
a Brescia ha raggiunto circa
16.000 lavoratori e coinvolto
circa 400 aziende.
Il questionario è assolutamen-
te anonimo, comprende dieci
sezioni per un totale di 118 do-
mande.
Le domande sui vari argomen-
ti prevedono risposte distinte

sulla condizione del singolo la-
voratore o sulle diverse realtà
aziendali.Le sezioni del que-
stionario riguardano più argo-
menti. 
Una parte è strettamente le-
gata alla condizione di lavoro:
orario, salario, tipo di occupa-
zione, livelli di contrattazione,
tempi, carichi e organizzazio-
ne del lavoro, situazione am-
bientale e di salute.
L’altra parte del questionario
riguarda la vita e la condizio-
ne al di fuori del lavoro: com-
posizione del nucleo familia-
re, situazione economica e
abitativa, rapporto tra lavoro
e i tempi in cui ci si può occu-
pare della famiglia, interessi
personali e sociali.
Alcune domande riguardano
specificamente i lavoratori mi-
granti.

© Archivio Fiom

 



A distanza di più di cin-
que mesi dalla chiusu-
ra e dal fallimento del-

l’azienda i lavoratori e le lavo-
ratrici della Mir sono senza re-
tribuzione e senza il posto di
lavoro. Nell’assemblea del 23
aprile 2007, riuniti per verifi-
care la situazione determina-
tasi dopo la chiusura dell’atti-
vità produttiva dal 6 dicembre
2006, i lavoratori hanno riba-
dito che ritengono indispensa-
bile in tempi rapidi verificare
tutte le opportunità per dare
prospettive industriali ad una
importante realtà produttiva
della nostra provincia.
Prioritaria è la ripresa dell’at-
tività produttiva, ferma da
troppo tempo, in assenza della
quale c’è il rischio concreto di
trasformare un’impresa con
altissimi contenuti professio-
nali e con prospettive di conti-
nuità produttiva in una enne-
sima storia di speculazione fi-
nanziaria e immobiliare.
Per i lavoratori e le lavoratrici
è fondamentale la garanzia di
una risposta occupazionale
per tutti gli 88 addetti in cari-
co alla procedura fallimentare;
per questa ragione la Fiom ha
chiesto un tavolo con le istitu-
zioni chiedendo a tutti i sog-
getti coinvolti di assumersi
l’impegno di una risposta occu-
pazionale per tutti i dipenden-
ti ex Mir.
Gli interessi che si sono mani-
festati ad oggi, gruppo Prima
di Frosinone e H.T. Italia,
hanno da assolvere priorita-
riamente un impegno nei con-
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La lotta dei lavoratori 
della MIR di Brescia

Difendono la fabbrica dalla speculazione finanziaria e immobiliare CERTEZZA DI UN
PIANO INDUSTRIALE

A lla Oto Melara l’azien-
da per mesi non ha pre-
sentato un piano indu-

striale che tenesse conto delle
richieste delle OO.SS. dichia-
rando l’impossibilità di un pia-
no compiuto e la necessità di
un rinvio della discussione ai
primi giorni di settembre. 
Le OO.SS. nazionali e il Coor-
dinamento nazionale di Oto
Melara hanno da sempre riba-
dito la totale contrarietà a so-
luzioni che non salvaguardino
sia l’occupazione che il mante-
nimento dell’attuale sito Oto
Melara di Brescia.
Per il sindacato ogni ipotesi di
ridimensionamento porta alla
dismissione dello stabilimen-
to. Per questo si chiede a Fin-
meccanica di garantire la stra-
tegicità del gruppo Oto Melara
nelle attività industriali di
Finmeccanica,  con il manteni-
mento dei due stabilimenti
contraddistinti nelle missioni
ma integrati dal punto di vista
industriale. Sono state coin-
volte le istituzioni ad ogni li-
vello per chiedere alla politica
iniziative a tutela e salvaguar-
dia di tutti i lavoratori.
Le assemblee con i lavoratori
nei due stabilimenti del grup-
po e gli incontri con i Parla-
mentari, anche a  Brescia,
hanno prodotto un primo ri-
sultato.
L’azienda ha dichiarato che
sono in corso decisioni che por-
teranno nuove produzioni nel-
lo stabilimento bresciano.
Sulla base di questo impegno
si è convenuto sul ricorso ad
un periodo di cassa integrazio-
ne ordinaria con integrazione
salariale a carico della Oto
Melara; il confronto sindacale
prosegue e dovrà definire il
nuovo assetto produttivo dello
stabilimento di Brescia.

Finmeccanica
deve garantire
un futuro per
la ex Breda

Dal 2001 ad oggi si trascinano problemi 

Ancora difficoltà alla
Brandt di Verolanuova

fronti dei lavoratori e della
Fiom; qualsiasi acquisizione
della Mir deve salvaguardare
il futuro produttivo, garanten-
do l’intera gamma delle presse
Mir e investimenti  in ricerca e
sviluppo che permettano di po-
tenziare la tecnologia di nuove
presse.
L’area e l’immobile di via Son-
drio a Brescia, dove attual-
mente è collocata l’attività
produttiva, sono strategici per
il futuro della fabbrica; mante-
nere l’attività produttiva nel-
l’attuale struttura permette la
costruzione sia delle presse
medie e grandi che di quelle
speciali, salvaguardare in ca-
po alla Mir la proprietà del-
l’area impedisce speculazioni e
non depaupera il valore del-
l’azienda.
Il 31 maggio 2007 i lavoratori
della ex Mir si sono riuniti an-
cora in assemblea presso il
nuovo stabilimento avviato a
Gussago dalla famiglia ex pro-
prietaria della Mir che ha av-
viato un’attività con gli stessi
prodotti, negli stessi mercati e
con gli stessi clienti della Mir.
Quello che accade alla Mir as-
sume un valore per tutti i lavo-
ratori a Brescia,ma anche per
chi ha a cuore un’economia e
un sistema produttivo traspa-
rente.
Alcuni imprenditori bresciani
falliscono, definiscono con il
tribunale fallimentare un con-
cordato giudiziale, liquidano
ai fornitori il 10-20% dei debi-
ti, abbandonano i lavoratori in
carico alle procedure fallimen-
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zioni e allo stabilimento. 
La trattativa con le organizza-
zioni sindacali definiscono, il
16 luglio 2002, un accordo
aziendale che prevede il salva-
taggio dell’intera occupazione
mentre l’azienda chiede di po-
ter usufruire dello strumento
delle agevolazioni contributive
per le assunzioni di lavoratori.
Le agevolazioni contributive
sono successivamente impu-
gnata in sede europea sulla ba-
se dei punti 87 e 88 del tratta-
to, e si apre un lungo conten-
zioso tutt’ora in corso tra il go-
verno italiano, l’azienda e la
commissione UE. In presenza
di un contenzioso non ancora
concluso, l’azienda riceve la ri-
chiesta della sede INPS di Bre-
scia di regolarizzare il conten-

L a Brandt Italia (ex Oce-
an) di Verolanuova (BS)
azienda di proprietà del

gruppo spagnolo FAGOR il 9
maggio ha ricevuto dall’INPS
di Brescia la richiesta di paga-
mento degli sgravi contributi
(circa 8 milioni di euro) ottenu-
ti applicando il decreto legge il
14 febbraio 2003, successiva-
mente convertito in legge il 17
aprile 2003.
Nel 2001 la Ocean viene tra-
scinata in una situazione di in-
solvenza a causa di vicende le-
gate al gruppo francese di cui
faceva parte, viene messa, il 5
aprile 2002, dal tribunale in
amministrazione straordina-
ria, è successivamente acqui-
sita dalla procedura da un
gruppo interessato alle produ-

tari e tornano a produrre in
nuove aziende create ad hoc
con le stesse produzioni e gli
stessi clienti. A Brescia questo
è già successo alla Orizio e alla
Mim Ruote. La Fiom e i lavo-
ratori della Mir chiedono alle
istituzioni e a chi ha il compito
di vigilare di non permettere
che accada ancora.

zioso contributivo. Dal 2001ad
oggi le lavoratrici e i lavoratori
della ex- Ocean affrontano un
insieme di problemi estranei
alla produzione e alla capacità
produttiva dello stabilimento.
La vicenda di queste settimane
rischia di mettere in discussio-
ne un equilibrio appena rag-
giunto con la proprietà che ha
reso possibile il ricorso al con-
tratto di solidarietà come misu-
ra alternativa ai licenziamenti.
I lavoratori e il sindacato chie-
dono all’azienda di confermare
gli accordi raggiunti e il piano
industriale condiviso, nello
stesso tempo chiedono alle isti-
tuzioni e alla politica di risolve-
re responsabilmente il conten-
zioso aperto con la Comunità
Europea, salvaguardando gli
interessi produttivi e occupa-
zionali dello storico stabilimen-
to di Verolanuova.

La Fiom si rafforza nei
rinnovi di alcune RSU
Il 12 aprile 2007 si sono svolte le elezioni per il rinnovo della RSU
alla B.M. Borusan di Vobarno (ex Falk), alta la partecipazio-
ne al voto, superiore al 90%; la Fiom ha attenuto 2 delegati 1 la
Fim e 1 la Uilm. Il 18 maggio 2007, per la prima volta, si sono
svolte le elezioni per le R.S.U. alla Fonderie Ariotti di Adro,
importante fonderia di Ghisa in piena espansione produttiva ed
occupazionale. Hanno partecipato al voto  52 lavoratori e lavora-
trici su 59 aventi diritto pari all’88% degli aventi diritto; la Fiom
ha ottenuto 33 voti con 2 delegati eletti e la Uilm 15 voti con 1 de-
legato eletto, 4 sono state le schede nulle. La Fiom di Brescia
esprime soddisfazione per l’alta affluenza al voto e per il risulta-
to ottenuto dalle proprie liste e dai propri candidati.

dalle
Fabbriche

RSU Fiom
più forti
Il 10 aprile 2007 si è vota-
to alla IMP Pasotti di
Pompiano con 135 dipen-
denti. Nelle elezioni per il
rinnovo delle Rappresen-
tanze Sindacali Unitarie
la Fiom Cgil si è afferma-
ta come primo sindacato
con l’83% dei consensi
eleggendo 2 RSU. 
Sul totale degli aventi di-
ritto (135) hanno votato
120 lavoratori e lavoratri-
ci, 97 sono i voto raccolti
dalla lista della Fiom.
La lista Fim ha ottenuto
20 voti e ha nominato,
nell’1/3, 1 delegato.



RIGHTS
In order to allow
immigrant wor-
kers (male and
female) to parti-

cipate to training and integra-
tion programs using the 250
hours package, parties will urge
the Ministry of Education to
make a training Form available
all over the Country. Compa-
nies will allow workers to parti-
cipate to courses, alsoincrea-
sing the maximum contempora-
ry attendance percentages. A
joint national commission will
be created, in order to deal with
issues concerning cultural inte-
gration and comprehension for
male and female immigrants’
workers. The commission’s acti-
vities will be particularly aimed
at monitoring and promoting
all the initiatives inside the
company which allow to: orga-
nize productive activities and
company’s venues and spaces,
especially canteens, respecting
religious beliefs; organize an-
nual productive calendars in or-
der to safeguard immigrant
workers (male and female) per-
sonal relationships coming
from other Italian regions and
from abroad; Support all the
initiatives aimed at solving im-
migrants’ social integration
problems (home, social services,
and so on).Companies will faci-
litate, thanks to the quick usage
of leaves, all the bureaucratic
aspects linked with the immi-
grant condition.

U n episodio di cui abbia-
mo appreso in questi
giorni ci impone di at-

tirare la vostra attenzione su
un problema che pare non sia
infrequente. 
Può capitare che lavoratrici e
lavoratori, soprattutto se con
contratto di lavoro a tempo in-
determinato, dimentichino di
rinnovare in tempo il permes-
so di soggiorno, venendo così a
trovarsi in situazioni spiacevo-
li e di non facile soluzione. 
Infatti in questi casi l’azienda
può sospendere il rapporto di
lavoro fino al rinnovo del per-
messo di soggiorno.
Per evitare questi problemi i
delegati devono chiedere alle
direzioni aziendali di segnala-
re in anticipo la scadenza ( tre
mesi prima) alle lavoratrici e
ai lavoratori interessati.
È utile ricordare a tutti i lavo-
ratori immigrati che la legge
prevede che gli extracomuni-
tari devono presentare la ri-
chiesta di rinnovo del permes-
so di soggiorno 30, 60, 90 gior-
ni prima della scadenza del
permesso, a secondo dei se-
guenti casi :
- 90 giorni prima della sca-
denza per chi ha un contratto
di lavoro a tempo indetermi-
nato 
- 60 giorni prima della sca-
denza per chi ha un contatto di
lavoro a tempo determinato
- 30 giorni prima per tutti le
altre tipologie (iscrizione liste
di collocamento, famiglia, stu-
dio, saluti, asilo politico, ecc.)
Si raccomanda a tutti il rispet-
to dei termini previsti.
* NOTA: per tempo di richie-
sta, fa fede la data sulla rice-
vuta di consegna alle poste.

RENOUVELLEMENT
DU PERMIS DE SÉJOUR 

Il est important
de rappeler à
tous les travail-
leuses e les tra-

vailleurs immigrés que la loi
prévoit que les étrangers doi-
vent présenter la demande de
renouvellement  du permis du
séjour 30, 60, 90, jours avant
la date d’expiration selon ces
cas ci dessous:
- 90 jours avant l’expiration
pour celui qui a un contrat de
travail indéterminé .
- 60 jours avant l’expiration
pur celui qui a un contrat de
travail déterminé.
- 30 jours avant pour les au-
tres cas (chaumage, famille,
étude, santé, asile politique,

etc.) Nous recommandons à
tous le respect de ces dates.
NOTE: Pour temps de deman-
de, fait fois la date sur le reçu
délivré par la poste.

THE RENEW OF 
THE STAY PERMISSION

It is useful to re-
member all the
workers immi-
grates to you

that the law prevision that
the immigrant ones must in-
troduces the demand for the
renew of the stay permission
30, 60, 90 days before the expi-
ration for the permission, to se-
cond of the following cases:
- 90 daysbefore the expiration
for who it has a working con-
tract to indeterminate time;
- 60 days before the expira-
tion for who it has a working
contract to determined time;
- 30 days before, for all the
other typologies (registra-
tions lists of placement, fa-
mily, study, health, political
asylum, etc...);
the respect of the previewed
terms is recommended to all.
* FAMOUS: for time of de-
mand, see the date on the re-
ceipt of delivery to the Post
Office.

LA RENOVACION DEL
PERMISO DE LA ESTANCIA

Es util recordar
a todos los tra-
bajadores immi-
grates que la ley

establece que las extracomu-
nitarian tienen introducir la
demanda para la renovación
del permiso 30, 60, 90 días de
la estancia antes de la expira-
ción para el permiso, al segun-
das de los casos siguientes: 
- 90 días antes de la expira-
ción para quién tiene un con-
trato de trabajo al tiempo del
indeterminato; 
- 60 días antes de la expira-
ción para quién tiene un con-
trato de trabajo al tiempo re-
suelto; 
- 30 días antes, para todo el
otro tipologie ( listas de los re-
gistros de la colocación, de la
familia, del estudio, de la sa-
lud, del asilo político, etc…);
el respecto de los términos vi-
stos de antemano se recomien-
da a todos.
* NOTA: por la época de la
demanda, ver la fecha en el
recibo de la entrega a la ofici-
na de correos.

DROIT
Aux fins de ren-
dre effectif pour
les travailleu-
ses et travail-

leurs migrants la possibilité
d’accéder au projets de forma-
tions et d’intégration en utili-
sant les 250 heure, les partis
s’activeront auprès du mini-
stère de l’instruction publique
pour obtenir un formulaire à
répandre sur le territoire na-
tionale.
Les entreprises assureront la
possibilité de fréquentation
des cours aux travailleurs et
travailleuses .
On revendique la constitution
d’une commission nationale
paritaire, qui affrontera les
thèmes relatifs a l’intégration
et à la compréhension cultu-
relle, par rapport au travail-
leur et travailleuse migrant.
Organiser l’activité et utiliser
les institutions et les sièges
des entreprises, en particulier
les cantines d’entreprises,
pour le respect des principes
religieux et le droit de culte.
Favoriser tout les initiatives
qui vont solutionner les pro-
blèmes d’intégration sociale
des travailleurs migrants
(maison, services, etc.).
Les sociétés faciliteront, à tra-
vers un opportune utilisation
des permissions de sortie, les
activités bureaucratiques lié-
es a la condition de migrant.

Per il permesso di soggiorno

Non dimenticate la
scadenza e il rinnovo

coordinamentomigranti
Contratto Collettivo Nazionale

Immigrazione e
ipotesi di piattaforma
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Ufficio Immigrati

Appuntamenti pratiche:
Rinnovo permesso 

di soggiorno
Tel. 030.2319125

Carta di soggiorno
Tel. 030.2311723

Pratiche varie
Tel. 030.3756147

da Lunedì a Venerdì 
9,00/12,00

Ritiro documenti:
da Lunedi a Venerdì 

15,00/18,00

Richieste di Cittadinanza 
Ricongiungimento famigliare 

Ritiro nullaosta per flussi
Sportello Unico Immigrazione

della Prefettura di Brescia
Ex-Caserma Randaccio 

Via Lupi Di Toscana, 6
25100 Brescia

Tel. 030.3743684
Per informazioni pratiche 

di cittadinanza già avviate
Call Center Ministero Interno

06.48042101 - 06.482102 
06.482103 - 06.482104

da Lunedì a Giovedì 9,00/14,00
Venerdì 9,00/13,00
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